
Questa è la storia dell’orsetto Otto e di due bambini David e Oskar,: tre compagni di gioco inseparabili che solo una stella 
gialla cucita sul petto e la crudeltà dell'uomo e della guerra riuscì a dividere. Ma non per sempre, perché un giocattolo 
amato non si abbandona mai.Per fortuna Otto, aiutato dai due, ha imparato a scrivere a macchina e può raccontare le 
sue traversie di amicizia perduta e ritrovata, anche a distanza di anni e di innumerevoli ostacoli. Solo dopo molto tempo 
Oskar lo troverà in un negozio di un rigattiere e ritroveranno il loro ,amato, amico David.

Durante la giornata abbiamo discusso con i bambini e invitati a riflettere sulle tematiche della memoria e della 
discriminazione, incentrando tutto sul tema dell’ AMICIZIA, argomento cardine dell’UDA per quest anno scolastico. 

Dopo una lettura del testo si è passati ad una conversazione guidata inerente il tema dell'amicizia e del rispetto verso il 
prossimo, nonostante le diversità. I bambini hanno relazionato in merito a momenti del loro vissuto riportando riflessioni 
profonde e coerenti al tema affrontato.

A seguire gli alunni, lavorando in piccolo gruppo, hanno ricostruito la storia attraverso domande guida e al termine 
hanno realizzato un piccolo manufatto simbolico riportante la loro idea di amicizia.

In occasione della celebrazione della “Giornata della Memoria”, gli 
alunni delle classi 2^ B e C della Scuola Primaria "C.Collodi" 
hanno intrapreso attività educative e didattiche volte alla volontà di 
non dimenticare il passato, anzi ricordarlo per non sbagliare più.
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